
trio dialetto, e lunghi brani d i quelli,non 
meno chede’ poemi di O m ero,ripeteva a 
memoria. P e r ciò am avano vivere fre­
quenti presso di lui i più egregi patrizi, 
a’quali si univano onorati i piùdotti per­
sonaggi che capitavano in Venezia dalle 
straniere nazioni.C on tante virtù ,egli fu 
sollevato alla dignità di doge a’ i 4  gen­
naio 17 7 9 -  E  avvegnaché il doge ormai 
non altro ufficio avesse che di rappresen­
tare il governo, certamente che meglio 
che da lui non si poteva sostenere sì e- 
minente grado d ’ onore. E g li era bello 
della persona, nobile e ilaredella faccia, 
vivace degli occhi, facondo del la b b ro , 
pronto alle risposte, faceto con decoro, fi­
losofo, politico, perito delle istorie. Nè 
l’epoca del ducato di lui rim ase per pa- 
tl'ii fatti oscura negli annali del mondo. 
Seguila la sua elezione, si m andò un cor­
riere al fig lio , ch ’era am basciatore a Pio- 
ma, giacché la legge non permetteva ad 
un figlio o fratello del doge di conserva­
re alcuna dignità o coprire veruna carica 
pubblica, com e notai più volte, per cui 
cessò dalla sua rappresentanza. Nella con­
tinuazione dell 'A rte  d i verificare le d a­
te, si leggono le seguenti notizie. Il doge 
Renier si m ostrò sempre favorevole al 
partito che studiava di m inorare nello 
stato P influenza de’ grandi, onde il go­
verno era interam ente aristocratico. D al 
17 7 3  al 1 7 7 9  il consiglio de’ Dieci e 
specialmente g l’ inquisitori di stato, che a 
poco a poco eransi usurpato quasi che 
tutto il potere, furono a più riprese o g­
getto di vivissim e discussioni per parte 
del m aggior consiglio, presso il quale la 
nobiltà povera osava talvolta di ester­
nare il suo risentimento, in esso vera- 
niente locata essendo la sovranità. Nel 
1 7 6 1  I’ avogadore Augelo Q uirini, che 
avea denunziato il tribunale supremo 
presso il m aggior consiglio, fu d’ordiue 
d ’un inquisitore di stato m andato a pren­
dere da’ birri e tratto nella cittadella di 
Verona. E r a  senza esempio l’ arresto d’ un 
a vogadore in carica, e poco mancò un tal

atto d ’autorità non fosse fatale pel trib u ­
nale supremo, che per altro ne andò as­
solto mercè alcune leggiere riform e in­
trodotte nella sua organizzazione. Nel 
1 7 7 3  insorse un’altra volta contro il con­
siglio de’Dieci lo stesso avogador Q uiri­
ni,che trovavasi alla testa d ’una delle qua- 
rantie incaricate dell’ amministrazione. 
P rim a fu punito coll’ esilio, e poscia con 
una nuova privazione di sua libertà.Se- 
nonchè finalmente divenute generali le 
lagnanze, fu creala una commissione che 
doveva suggerire i mezzi di rim ediare a- 
gli ab u si.L e  discussioni durarono quasi
10  anni, e non ebbero risultanze m eri­
tevoli d ’essere riferite. L e  agitazioni che 
si riprodussero nel 1 7 7 7 ,  ebbero un’ori­
gine meno grave che non gli eccessi di po­
tere di cui rim proveravasi il consiglio 
de’ Dieci. E ra  stato dagli inquisitori di 
stato proibito alle donne nobili della ca­
pitale di comparire a ’pubblici spettacoli se 
non coll’abito di maschera completo, che 
era destinato per tutta la nobiltà veneta 
d ’ambo i sessi. Consisteva esso in un do­
minò nero o Lauta con una specie di 
m antellina di m erletto  pur nera soprap­
postavi. Portavasi in capo un cappello 
da uom o, poi la maschera d’ un mezzo 
volto sulla faccia, che la copriva soltanto 
per metà, il qual mezzo volto poteva an ­
che porsi in un angolo del cappello. Con 
questa prescrizione era interdetto a’ no­
bili de’ due sessi di frequentare i caffè, 
fuori che nella stagione del carnevale. I 
patrizi non doveano entrarvi neppure in 
pieno giorno, se non coperti delle loro 
toghe. E  qui dirò che la i ."  legge conser­
vata, relativam ente alle maschere, è de’ 
1 2 febbraio 1 33g , Capta fu itp ars qttod 
de cetero ulla persona, nec ulto tempo­
re de nocle precipue a tertia campana 
usquead matutinum s. M arci non audeat 
nec debeat ire transvestila per modum 
inhonestum etc., il eh e accenna ad usopiù 
antico.Ben presto però sopravvenneroar- 
goraenti più serii di lagnanze e d id icor- 
dia. Si propose nominare una com m is­
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